
Commento alla Parola  

Nella Solennità di oggi, ricordiamo con gioia tutti i nostri fratelli che ci hanno precedu-

to nella vita eterna e che ora contemplano Dio nella Santa Gerusalemme del Cielo, il 

Paradiso. Dobbiamo ricordare che i santi che noi preghiamo sono nostri amici, nostri 

modelli e non sono così lontani da noi, come tante volte potremmo pensare. Questo ci 

viene detto molto chiaramente nel Vangelo delle Beatitudini. “Beati i poveri in spirito… 

Beati quelli che sono nel pianto… Beati i miti… Beati voi quando vi insulteranno, vi 

perseguiteranno e , mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa 

mia. Rallegratevi ed esultate perché è grande la vostra ricompensa nei cieli.” Può 

sembrare una contraddizione, ma è proprio così; quando nella nostra vita dovessimo 

incontrare delle difficoltà, non dobbiamo temere perché questa è la via per la santità 

e Dio chiama tutti a percorrerla per diventare santi. Siamo realmente tutti figli di Dio, 

ma il rischio è che percorrendo questo cammino, “il mondo non ci conosce, perché 

non ha conosciuto Lui!”. Molti di coloro che ora contemplano il volto di Dio, erano per-

sone come noi, pochi realizzarono imprese memorabili; compirono però nel miglior 

modo possibile i loro doveri quotidiani. Commisero degli errori ma amarono la Confes-

sione, si pentirono e ricominciarono. Seppero sacrificarsi per Cristo, ma mai pensaro-

no di essere santi, al contrario sentivano un gran bisogno della Misericordia di Dio. 

Passarono attraverso malattie, sofferenze, successi e insuccessi, ma confidarono 

sempre nel Signore: “Venite a me voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ri-

storo” leggiamo nell’antifona al Vangelo. I santi che sono in paradiso sono tutti molto 

diversi tra loro ma c’è una cosa che li accomuna tutti: vissero la carità in modo eroico, 

verso Dio e verso tutti i fratelli. Perciò ricorriamo con fiducia alla loro intercessione, 

all’aiuto della loro preghiera. Sentiamoli veramente come degli amici e fratelli maggio-

ri nella fede. Preghiamo anche Maria santissima, Regina di tutti i Santi che ci aspetta 

per condurci da suo Figlio Gesù.  
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Curiosando 
 

Giovedì 29 ottobre, una bellissima notizia ha colmato di gioia la nostra comunità diocesana. 

Alle 12,00 nella Basilica di S. Nicola in Bari, l’Arcivescovo Francesco Cacucci ha annunciato 

che il Santo Padre ha individuato il suo successore nella figura di Mons. Giuseppe Satriano, 

per tutti noi “don Giuseppe”, dal 2014 Arcivescovo di Rossano-Cariati. S. E. Mons. Giuseppe 

Satriano è nato a Brindisi l’8 settembre 1960. È stato ordinato presbitero il 28 settembre del 

1985.  

Dal 1985 al 1993 è stato Educatore e poi Padre Spirituale nel Seminario diocesano di Ostu-

ni, con la responsabilità di seguire il Gruppo di Orientamento Vocazionale. Dal 1985 al 1997 

è stato anche Insegnante di Religione ad Ostuni presso la Scuola Media “S. Giovanni Bosco” 

e poi al Liceo Scientifico “L. Pepe” e al Liceo Classico “Calamo”. Dal 1993 al 1997 è stato 

Vice Parrocco della parrocchia Maria SS. Annunziata di Ostuni. In queste esperienze ha stret-

to un fortissimo legame con la nostra città e con gli ostunesi. Per questo con dolore ma an-

che con tanto sostegno la comunità cittadino ha accolto il suo addio nel 1997 per recarsi co-

me Parroco a Marsabit in Kenya dove rimase fino al 2000.  

Rientrato in Italia dal 2001 al 2003 è stato Rettore del Seminario diocesano sempre in Ostu-

ni, fino alla nomina nel 2003 come Vicario Generale dell’Arcidiocesi. Nel 2006 ha conseguito 

la Licenza in Bioetica presso l’Istituto “Regina Apostolorum” di Roma. Nel 2013-2014 ha an-

che retto come Parroco-la comunità della Chiesa Madre di Mesagne. 

Il 15 Luglio 2014 è eletto Arcivescovo di Rossano-Cariati ed è stato ordinato Vescovo il 3 Ot-

tobre 2014 nella Cattedrale di Brindisi. Dal 26 Ottobre 2014 è Arcivescovo di Rossano-

Cariati. Ora la nuova nomina lo investe della cura dell’Arcidiocesi di Bari-Bitonto, con le re-

sponsabilità che ne conseguono. L’Arcidiocesi di Bari, oltre all’importanza che le deriva 

dall’aver sede nel capoluogo di regione, da sempre ha un posto privilegiato nella Chiesa co-

me cerniera fra Oriente ed Occidente, fra Cattolicesimo e Ortodossia. Un ruolo questo che 

negli ultimi anni è cresciuto e si è affermato sempre di più ed è stato coronato dall’incontro 

dei vescovi del Mediterraneo tenutosi proprio a Bari nello scorso febbraio con la presenza di 

Papa Francesco.  

«In punta di piedi vengo in mezzo a voi come fratello, pellegrino e mendicante di luce, dispo-

sto ad abitare le sfide di questo tempo, lasciandoci condurre dalla forza vivificante del Van-

gelo e sostenuti dal desiderio di camminare insieme, percorreremo strade appassionanti non 

lasciando indietro nessuno»  ha dichiarato nel suo messaggio ai fedeli dell’Arcidiocesi di Bari-

Bitonto. E noi, conoscendolo, siamo sicuri che sarà così. Buon lavoro don Giuseppe! 

Orario  S. Rosario  S. Messa  

Feriale  h.18,00 Chiesa S.S. Medici: h.18,30 

Festivo  h.18,00 Chiesa S.S. Medici: h. 08,00/ 11,00 / 18,30 

 Orari Celebrazioni Settimanali 
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Giorno  Appuntamento  

Domenica 01/11 
Tutti  i Santi  

Giornata della santificazione universale  

Lunedi 02/11 
Commemorazione dei defunti  

S.Messe in Parrocchia h.08.00 e h. 18.30 –Chiesa Cappuccini h. 09,15 

h.15.30 S. Messa nel piazzale del Cimitero di Ostuni  

h.17.00 Terz’Ordine Carmelitane  

Martedì 03/11 h.17.00 Preghiera Carismatica RnS 

h.18.30 S. Messa defunti Opera del Suffragio  

Mercoledì 04/11 h.18.30 S. Messa defunti Opera del Suffragio  

Giovedì 05/11 h.18.30 S. Messa defunti Opera del Suffragio  

Venerdì 06/11 
Primo Venerdì di mede 

h.17.00 Adorazione  

h.18.30 S. Messa defunti Opera del Suffragio  

Sabato 07/11 h.18.30 S. Messa defunti Opera del Suffragio  

Domenica 08/11 
XXXII T.O. 

h.16,00 “Dal porto al mare aperto a vele spiegate” Incontro 

diocesano dei giovani—adulti nel  Salone Parrocchiale  

Carissimi Catechisti e Famiglie, 

Come sapete è sorto un piccolo focolaio 

di CoVid-19 in una Scuola della nostra 

città, per questo dispongo, con le Cate-

chiste, la sospensione della Catechesi 

fino a dopo la festa di Tutti i Santi. Que-

sta iniziativa è a tutela della salute di 

tutti a partire dai ragazzi e dalle nostre 

famiglie. Rimane la partecipazione alla 

Santa celebrazione domenicale da di-

stribuirsi secondo gli orari delle celebra-

zioni : 

 sabato h.18.30 ; 

 domenica h.08.00, 11.00 e 18.30. 

Rimaniamo ancorati alla preghiera e il 

Signore ascolti il grido del suo popolo.  
Fraternamente don Giovanni, i catechisti ed 

educatori.  
Buona giornata                                                Ostuni,21.10.2020 

Non esiste il momento giusto. Esisti tu con la voglia di starci, con la capacità di in-

ventarti di nuovo. Ogni giorno. Sempre di nuovo. Custodendo semi. Piccoli. Ma 

con  molta forza vitale. Proprio come te. (don Tony Drazza) 

Mese in suffragio dei defunti  

fino al 30 novembre  

 Ogni sera, a fine celebrazione, nella cap-

pellina dei Santi Cosma e Damiano sarà 

possibile rinnovare l’opera di suffragio.  

 Sarà possibile accendere la Croce con il 

Campanile , dalle ore 19 alle 23, in suf-

fragio dei defunti. Per l’iscrizione fare 

riferimento a don Giovanni Apollinare o 

alla referente parrocchiale Francesca 

Laporta.  

 L’ottavario di preghiera si concluderà il 

giorno 9 Novembre ore 15,00 con la S. 

Messa al Cimitero.  

Lunedì 02 Novembre ore 15.30  

Cimitero di Ostuni  

Concelebrazione Eucaristica presieduta 

da Mons. Fabio Ciollaro  

https://liturgia.silvestrini.org/2020-10-25.html
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 NOI SIAMO INFINITO di don Luigi Verdi  

Incontrare  

Gli angeli sono parenti del vento, non si vedono ma si sentono, un po’ come il profu-

mo, un po’ come Dio. Erri De Luca scrive: “Quando ero piccolo credevo in un angelo 

accanto a me. Ora credo di avercelo dentro”. Ecco il viaggio più prezioso della vita: 

sapere di poter essere angelo e di poterlo diventare per qualcuno. E oggi potrebbe 

essere il giorno giusto: mettere le ali e provare ad illuminare la vita di qualcuno? Il 

sole ci darà una mano, ne sono sicuro.  

Contemplare  

Non è verbo da dedicare a Dio, ma a ciò che Dio ha creato! Mi piace avere gli occhi 

consumati dietro ad un’alba o un filo d’erba, mi incanto a rimirar la mano perfetta di 

un bimbo, mi emoziono ad ascoltare le storie di vita… è questo contemplare? E poi 

contemplo alcune parole. “Guarire è toccare con amore ciò che abbiamo preceden-

temente toccato con paura.” Leggo e rileggo queste parole di Stephen Levine e pro-

vo ad abitarle.  

Rinascere  

La natura ci insegna che tutto è continuamente morte e vita: il seme muore per dare 

il fiore, il fiore deve morire per dare il suo frutto. ‘L’albero, nel cui frutto abita il seme 

della sua rinascita’ dice la Genesi nelle sue primissime parole! Questa vita che na-

sce e rinasce, eternamente, naturalmente… I contadini lo sanno che dopo l’inverno 

arriva la primavera. Dal concepimento alla morte, la vita è un lungo cammino d’ini-

ziazione, un ciclo di esperienze che si susseguono: ogni nuovo giorno è inizio, in ogni 

respiro ci è offerto l’apprendistato di imparare ad accogliere e restituire, cioè morire; 

prima di addormentarmi restituisco il giorno che mi è stato dato ed entro nella picco-

la morte della notte, per poi rinascere ad ogni alba. Io non mi son mai chiesto che 

c’è di là, cosa c’è, come sarà…mi continuo a chiedere: ma io, di qua, sto vivendo? Il 

tempo che mi è dato, lo vivo?  

Trasformare la morte  

Racconto di me, di una delle potature più dolorose, dei 10 anni ormai trascorsi dalla 

morte di papà. All’inizio, quando il dolore sovrasta, mi arrivò solo come un taglio, poi 

la vita lentamente mi ha aiutato a comprendere che era una delle potature più pre-

ziose per portar nuovi frutti! La morte di persone intime è come un seme piantato 

nella vita, e come il seme deve morire per portare frutto, così il distacco illumina 

nuove zone di te che prima non pensavi di avere. La morte può risuscitare anche te! 

E così è stato. Il passaggio per quella porta stretta ha dato il via ad un vero cambia-

mento della mia vita.  


